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A               seguito del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 137 del 7 agosto 
2012 recante la riforma degli ordina-
menti professionali, il Collegio dei Ge-

ometri e Geometri laureati di Roma è stato tra i 
primi ad istituire un proprio Consiglio di Disciplina 
Territoriale al quale sono stati affidati i compiti di 
istruzione e decisione delle questioni disciplinari 
riguardanti i propri iscritti.

Nello specifico, il nostro Consiglio di Disciplina 
territoriale, di cui lo scrivente è membro, è com-
posto come da norma da 15 consiglieri, numero 
pari a quello dei consiglieri del Collegio, compre-
so un componente esterno nella persona dell’av-
vocato Luca Cilli.

I consiglieri del suddetto Consiglio di Disciplina 
sono stati designati dal Presidente del Tribunale 
di Roma tra i soggetti indicati in un elenco di no-
minativi pari al doppio del numero dei consiglieri 
proposto dal Collegio dei Geometri di Roma.

I criteri in base ai quali è stata effettuata la pro-
posta dei consiglieri e la designazione da parte 
del Presidente del Tribunale, sono stati individua-
ti con regolamento adottato, all’entrata in vigore 
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del citato decreto 137/2012, previo parere vinco-
lante del ministro vigilante.

Le funzioni di Presidente del nostro Consiglio di 
Disciplina territoriale sono state affidate al colle-
ga Calogero Lo Castro, il componente tra noi con 
maggiore anzianità d’iscrizione all’albo, mentre le 
funzioni di segretario sono come da regolamen-
to affidate al componente con minore anzianità e 
quindi il geometra Paolo Foti. 

Il suddetto Consiglio di Disciplina resterà in carica 
per il medesimo periodo del Consiglio del Colle-
gio, pertanto ci siamo messi subito al lavoro pren-
dendo in carico dai nostri predecessori l’apprez-
zabile lavoro svolto sin qui.

Per equità, essendoci ap-
pena insediati, abbiamo ri-
tenuto opportuno di comu-
ne accordo riconvocare 
tutti gli iscritti che avessero 
una segnalazione in istrut-
toria, per dar modo a questi 
di chiarire la loro posizione 

anche di fronte al nuovo Consiglio di Disciplina.
Per i nuovi procedimenti ci siamo suddivisi in colle-
gi di disciplina composti ciascuno da tre consiglie-
ri per ascoltare in prima battuta i nostri iscritti, otti-
mizzando così i tempi di lavoro, ma soprattutto per 
fare una prima analisi dei fatti da sottoporre poi al 
giudizio di archiviazione o di apertura del procedi-
mento che il Consiglio all’unanimità dispone.
Nel caso in cui il Consiglio decida per l’apertu-
ra del procedimento, l’iscritto viene riconvocato in 

sede, a mezzo Pec o raccomandata ed in quella 
stessa sede può, con l’ausilio di documentazione 
tecnica, spiegare se ha agito nel pieno rispetto 
dei principi generali di deontologia professionale.

Qualora il Consiglio ne ravvisi i presupposti può 
decidere di archiviare il procedimento, mentre nel 
caso contrario le pene disciplinari che il Consi-
glio può applicare, a seconda della gravità, per gli 
abusi e le mancanze che gli iscritti abbiano com-
messo nell’esercizio della professione, sono le 
seguenti:

a) l’avvertimento;
b) la censura;
c) la sospensione dall’esercizio professionale 

per un tempo non superiore a sei mesi;
d) la cancellazione dall’albo. 

L’avvertimento è dato con lettera raccomanda-
ta a firma del Presidente del Consiglio mentre la 
censura, la sospensione e la cancellazione sono 
notificate all’iscritto per mezzo di ufficiale giudi-
ziario. Purtroppo non tutti sanno che, sempre per 
una questione di trasparenza, eventuali provve-
dimenti disciplinari ricevuti, resteranno visibili nel 
tempo anche ai nostri futuri  committenti siano es-
si privati o enti.  

È ovvio che la nostra funzione è a tutela della 
professionalità della categoria, pertanto chiedia-
mo ai nostri colleghi una grande attenzione, pri-
ma e durante l’espletamento dei loro incarichi, 
per non trovarci nel mirino delle pubbliche am-
ministrazioni.

APPENA INSEDIATI ABBIAMO RICONVOCATO GLI ISCRITTI
CON UNA SEGNALAZIONE IN ISTRUTTORIA  AFFINCHè 
POTESSERO CHIARIRE LA LORO POSIZIONE DI FRONTE AL 
NUOVO CONSIGLIO DI DISCIPLINA.
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Questo concetto di tutela della professionalità  è 
ben esposto nelle linee guida elaborate ed adot-
tate dal nostro Consiglio Nazionale per costitui-
re un riferimento a supporto del corretto esercizio 
della funzione disciplinare da parte dei Consigli di 
disciplina territoriali dei Geometri. Di seguito ne 
riporto un brevissimo stralcio:

“L’azione disciplinare trova fondamento nella ne-
cessità di salvaguardare, oltre che la  qualità e la 
correttezza della prestazione professionale a tu-
tela della committenza (e della società civile in 
genere), la dignità e l’onorabilità della professio-
ne, che – a sua volta – postula l’osservanza dei 
principi di indipendenza, diligenza, imparzialità, 
neutralità, onestà, correttezza, obiettività e terzie-
tà del professionista. Detti principi, sanciti spesso 
anche solo genericamente in un codice deontolo-
gico, sono  necessariamente specchio del comu-
ne sentire di un dato momento storico, che non  
rende possibile prevedere a priori tutti i compor-
tamenti contrari ai doveri e alle regole etiche di un 
professionista”. 

Concludo sottolineando ai colleghi l’importanza 
di una attiva partecipazione, nel senso di rispon-
dere e presentarsi sempre quando convocati, sia 
per avere la possibilità di esporre al Consiglio di 
Disciplina il proprio operato e i fatti specifici, ma 
soprattutto per consentici di adempiere al meglio 
ill nostro mandato.

la nostra funzione è a tutela della professionalità 
della categoria, pertanto chiediamo ai nostri colleghi 
una grande attenzione, prima e durante l’espletamento 
dei loro incarichi.
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Presidente

geom. Calogero LO CASTRO

Segretario

geom.  Paolo FOTI 

Consiglieri	

geom. Stefano Cercola

geom. Giuseppe CAPOLONGO 

geom. Roberto FUNARO 

geom. Andrea CORRADO 

geom. Giancarlo PERGOLA 

geom. Valentino RENZI 

geom. Nicolino MASTRODONATO 

geom. Simone SILVESTRI 

geom. Gianluca MELUZZI 

geom. Francesco CETORELLI 

geom. Fabrizio CANTELMI

geom. Cristiana GRAMILLANO 

avv.     Luca CILLI 


